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Il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di Legge di bilancio dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e di programmazione per il triennio 2017-2019 che prevede, tra le altre:  
 

 Risorse per 4,5 miliardi per le zone colpite dall'evento sismico dell'agosto scorso e da quello recente 
di fine ottobre. 

  Misure di sostegno alla competitività e di stimolo agli investimenti secondo la strategia “Industria 
4.0” con un effetto di mobilitazione di risorse di 20 miliardi.  

  Riduzione dell’Ires già disposta nella Legge di Stabilità del 2016 e progressiva riduzione del carico 
fiscale (qui forse si poteva fare di più ma è un buon inizio nella direzione del progressivo abbattimen-
to in particolare dell’IRAP che passa dal 27,5% al 24%”). 

 3 miliardi in tre anni per bonus dedicati alle ristrutturazioni edilizie (anche per condomini e alberghi), 
per il contrasto al dissesto idrogeologico e per l’edilizia scolastica.  

 Purtroppo anche appesantimenti burocratici (vedi comunicazione IVA trimestrale) in una materia, 

quella fiscale, dove è assolutamente necessaria una semplificazione. 

 
In attesa di vedere il provvedimento definitivo  ed in attesa del percorso parlamentare, riteniamo  si 
tratti di importanti e tempestive misure. 
 
Per quanto riguarda più da vicino il mondo delle costruzioni e del patrimonio immobiliare  è senz'altro 
da enfatizzare la proroga di un anno e la stabilizzazione per 5 anni - quindi fino al 2021 - del bonus del 
65% per le ristrutturazioni e per i lavori che comportano un risparmio energetico nei condomini -  come 
richiesto dalla Federazione stessa - e con un importo del 70% ove gli interventi incidano su più del 25% 
della superficie disperdente (“cappotto termico”)”, sino ad un massimo di 40.000 euro per ciascuna 
unità immobiliare componente l’edificio. 
 
In luogo delle detrazioni, i soggetti beneficiari potranno optare per la cessione del corrispondente credi-
to ai fornitori che hanno effettuato gli interventi anche in questo caso attraverso un decreto che dovrà 
essere definito dall’Agenzia delle Entrate entro 60 giorni a decorrere dalla Legge di Bilancio (si suppone 
perché nel testo bollinato non è ben chiaro). 
 
Per quanto riguarda i sempre più drammatici aspetti sismici le agevolazioni - quinquennali e cioè fino 
al 31 dicembre 2021 - sono state opportunamente potenziate ed estese anche alle aree ricadenti nella 
zona sismica 3 (2883 Comuni) di cui all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 
marzo 2013, oltre a quelle già previste per le  zone 1 (705 Comuni) e 2 ( 2204 Comuni). 
 
Il tenore di dette agevolazioni (detrazioni di imposta) , riferibili sia ad unità abitative (comprese seconde 
case  e case IACP/ATER) che ad attività produttive, parte dal 50% - con un ammontare complessivo non 
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare - per arrivare rispettivamente al 70%, ed all’80% a secon-
da si decrementi di uno o due classi di rischio l’immobile oggetto dell’intervento. Tali suddette percen-
tuali sono ulteriormente maggiorate ciascuna di 10 punti (75% e 85%) qualora si riferiscano a lavori su 
parti comuni di edifici condominiali, includendo le eventuali spese effettuate per la verifica sismica degli 
immobili e sono ripartibili in cinque anni anziché dieci. 
 
Entro il termine perentorio del 28 febbraio p.v. debbono vedere la luce - sentito il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici - le linee guida del MIT per la classificazione del rischio delle costruzioni nonché le 
modalità per l’attestazione da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati. 
 
Infine sono certamente apprezzabili anche le misure nei confronti della prevenzione del dissesto idro-
geologico, con l'auspicio che non rimangano parzialmente al palo come successo qualche tempo fa, così 
come è  positiva  la conferma fino a 96.000 per unità immobiliare della detrazione del 50%, sia pure per 
il solo 2017, per gli interventi di riqualificazione edilizia, che torneranno con il 2018, salvo proroghe, al 
tenore del 36%. 
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L’Ufficio Studi del Gruppo Tecnocasa ha stimato quanti anni di stipendio sono attualmente 
necessari per acquistare una nuova abitazione. Dai dati analizzati emerge che a livello naziona-
le, ad oggi, servono 6,3 annualità di stipendio. Di seguito il dettaglio generale e per città. 
 

ANNUALITÀ PER COMPRARE CASA 
Cos'e' cambiato negli ultimi 10 anni 

 
L'Ufficio Studi del Gruppo Tecnocasa ha analizzato quanti anni di stipendio sono necessari per acquistare 

l'abitazione. A livello generale  nazionale risulterebbe che, ad oggi, servono a tale fine 6,3 annualità di stipendio.  
 

Tra le grandi città da evidenziare che la Capitale continua la lenta discesa verso la soglia delle 10 annualità, dopo che nel 2007 aveva toccato 
quota 14,8. Al secondo posto troviamo Milano, le cui 9,1 annualità del 2015 si sono confermate anche in questa prima parte del 2016, seguita 
da Firenze con 8,6 annualità (+0,1 rispetto all’anno scorso). A Palermo e Genova, invece, ne servono rispettivamente3,9 nel capoluogo siciliano 
e 4,4 nella città della Lanterna. Se si confrontano i valori attuali con quelli di dieci anni fa, si evince che a livello nazionale la differenza è stata 
più consistente, infatti si è passati da 10,2 annualità nel 2005 a 6,3 nella prima parte del 2016. In questo lasso temporale Bologna e Napoli 
hanno avuto le variazioni più consistenti, rispettivamente con -5,3 e -5,2 annualità. Diminuzione importante anche a Milano, che in dieci anni 
ha visto un calo di 4,6 annualità; Roma, Firenze e Bari, invece,restano in linea con il dato nazionale (-3,9). La città che mantiene più stabili i 
propri valori è Palermo (-2,5 annualità). 
 
E’ appena il caso di sottolineare come  la riduzione delle annualità  necessarie all’acquisto sia dovuta all’abbattimento dei valori patrimoniali 
degli immobili molto più che all’incremento degli stipendi... 

Fonte: Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa 
 
 

NOTA METODOLOGICA 
L’analisi si basa sui dati raccolti dalle agenzie affiliate Tecnocasa e Tecnorete attive nelle Grandi Città. Si è 

tenuto conto del prezzo al metro quadro di un immobile medio usato di 85 mq e delle retribuzioni 
contrattuali annue di cassa per dipendente (al netto dei dirigenti) a tempo pieno, per attività economica e 

contratto, al lordo delle trattenute fiscali e previdenziali, ricavate dalla banca dati ISTAT. Si è inoltre 
ipotizzato che il reddito fosse destinato interamente all’acquisto dell’abitazione. In questa analisi il valore 

finale della retribuzione è stato ottenuto da una stima. 
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Salvo proroghe dell’ultima ora, il cosiddetto “ticket sui licenziamenti” entrerà in vigore il pros-

simo primo gennaio 2017. 

Esso costituirebbe un ulteriore aggravio di costi per le aziende del settore delle costruzioni che 

con l’inizio del nuovo anno dovranno versare, se dovessero licenziare un dipendente, una som-

ma pari a euro 489,95 per ogni anno di lavoro prestato al lavoratore, fino ad un massimo di tre 

anni, quindi un importo pari a 1.500 euro per 36 mesi di lavoro (per fare un esempio nel setto-

re edile). Il ticket licenziamenti comporterebbe dunque un’ulteriore penalizzazione per le 

aziende di un settore - come quello delle costruzioni - per sua natura caratterizzato da rapporti 

di lavoro frammentari. Confidiamo in un ripensamento per il settore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esiste, si intuirà, una relazione inversa tra crollo dei prezzi degli immobili negli ultimi anni di 

crisi economica e crescita della relativa imposizione fiscale. 

 

È stato in effetti valutato che, nel solo anno corrente, lo Stato abbia visto entrare nelle proprie 

casse circa 50 miliardi di euro, derivanti dalle varie e più disparate imposte sulla casa, prima e 

seconde. 

E dunque con Irpef, Ires, Imu, Tasi, etc. a gravare sul risparmio italiano insieme a tutte le altre 

voci di imposizione fiscale che, ricordiamo, sono tra le più alte d'Europa, considerato il livello 

dei servizi erogati dal pubblico, l'economia italiana in senso aggregato non può che risentirne. 

E allora ben vengano le proposte avanzate da Confedilizia che suggeriscono, ad esempio, l'in-

troduzione di una cedolare secca per le locazioni commerciali, l'equiparazione del trattamento 

fiscale dei canoni di locazione abitativi e non abitativi non percepiti, la previsione di un limite 

del 4 per 1000 alla somma delle aliquote Imu-Tasi per i contratti di locazione a canone calmie-

rato. 
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L’adunanza del Consiglio di Stato del 20 Ottobre 2016 ha dato il suo parere favorevole alla 

bozza di Decreto Ministeriale che, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti aveva inviato nel settembre scorso all’alto consesso ammi-

nistrativo in merito alla nuova elencazione delle categorie c.d. superspecialistiche (SIOS) ex art. 

89, comma 11 del D Lgs 50/2016 (nuovo Codice dei Contratti). 

 

Nell’Adunanza del 21 settembre scorso il Consiglio di Stato aveva deciso di sospendere il pro-

prio giudizio sulla bozza di Decreto chiedendo al Ministero ulteriori approfondimenti in merito 

alla mancata presa in considerazione delle proposte di Finco ed Ance ai fini della predisposizio-

ne del testo. 

 

Ricevuti, dunque, i richiesti chiarimenti con nota Mit del 7 Ottobre scorso, il Consiglio di Stato 

ha licenziato il provvedimento confermando l’integrazione delle attuali categorie c.d. super-

specialistiche con ulteriori due tipologie di attività: quella relativa alla prefabbricazione in le-

gno e quella relativa alle barriere paramassi, fermaneve e simili (categorie il cui inserimento 

era stato richiesto, oltre che dalle specifiche Associazioni di riferimento, anche da Finco stessa) 

Ad oggi dunque le categorie che sono meritevoli di una particolare tutela (divieto di avvalimen-

to e subappalto limitato al 30%) allorquando superano il 10% dell’importo complessivo dei 

lavori sono le seguenti: OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS11, OS 12-A, OS 12-B, OS 13, OS 14, OS 

18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 30, OS 32. 

 

Ferma restando la generale condivisione dell’elenco ed il rammarico perché altre categorie che 

la Federazione ritiene, comunque, meritevoli di una tutela differenziata non sono state inserite 

nell’elenco, non si possono non fare due considerazioni. 

 

La prima è relativa alla provvisorietà di questo elenco la cui “individuazione definitiva”, come si 

evince dal Parere del Consiglio di Stato stesso (non essendo ad oggi disponibile la versione 

finale del Decreto summenzionato) e pur in assenza di una esplicita previsione del Codice, è di 

fatto posticipata di un anno in attesa degli effetti che questa elencazione avrà sul mercato 

dopo la sua concreta applicazione e, più generale, è subordinata alla revisione dell’intero siste-

ma di qualificazione prevista dagli artt. 83 e 84 del D Lgs 50/16. 

 

La seconda è relativa alla tenacia con la quale le imprese generali continuano ad avversare le 

lavorazioni superspecialistiche in nome di una presunta libertà di impresa che verrebbe a loro 

dire minata se si dovesse chiedere loro di partecipare a raggruppamenti temporanei di impre-

sa (in assenza di autonoma qualificazione) o di avere troppo personale specializzato o troppe 

dotazioni tecniche (come nei pochi casi in cui è richiesto uno stabilimento di produzione). 

 

Fuori da questo contesto, ed a qualunque altro osservatore, non sembrerebbero misure con-

trarie alla concorrenza, ma richieste di buon senso…..e coerentemente il Ministero ha rigettato 

le loro istanze ed il Consiglio di Stato ha concordato con le conclusioni del Ministero stesso. 

A Finco, d’altro canto, il Ministero contesta d’aver chiesto un ampliamento delle categorie di 

particolare specializzazione, anche con riferimento a lavori ritenuti – a suo dire - non meritevo-

li di questa valutazione. La Federazione, ferme restando le positive valutazioni di cui sopra in 

merito all’elenco licenziato, ritiene, viceversa, di aver fatto una proposta equilibrata, con an-

che un importante sforzo di razionalizzazione e riorganizzazione delle lavorazioni alla luce dello 

stato dell’arte e dell’evoluzione della tecnica, fornendo, per ognuna di esse, una precisa disa-

mina dei requisiti di qualificazione. 

A latere si segnala come l’entrata in vigore del Decreto del Mit sulle SIOS, facendo venir meno 

l’art. 216 comma 15  del Codice, potrebbe, laddove una specifica norma non venga prevista, 

creare un vuoto normativo relativamente alle lavorazioni specialistiche a qualificazione obbli-

gatoria per le quali non è stata prevista alcuna copertura transitoria e la cui elencazione è at-

tualmente prevista nel solo DL 47/14. 
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Sul sito Finco www.fincoweb.org è possibile scaricare  il documento di posizione della Federa-

zione  sulla Riforma degli Appalti  presentato nell’Audizione del 4 ottobre u.s. nonché il Comu-

nicato Stampa ed il filmato dell’Audizione  in  parola. Di seguito alcuni scorci dell’Audizione. 
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APPALTI PRESSO LE CAMERE CONGIUNTE DI CAMERA DEI DEPUTATI E 

SENATO. 

 

NOTIZIE DALLA  

FEDERAZIONE 

Lino Setola, Presidente della Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco; Fabiana Fondi, Vice 

Presidente Ari (Restauro); Laura Savaris, Funzionario UNION (Organismi Notificati). 

Da sinistra: Angelo Artale, Direttore Generale Finco; Altero Matteoli, Presidente della Com-

missione Lavori Pubblici del Senato; Serena Pellegrino, Vice Presidente della Commissione 

Ambiente della Camera dei Deputati; Giancarlo Salone, Funzionario Responsabile della Com-

missione Lavori Pubblici del Senato. 



 

Si è svolta il 13 ottobre u.s. la periodica riunione plenaria del Tavolo Anas – Finco, che fa segui-
to a quella dello scorso 31 maggio, presenti diversi responsabili dell’azienda dei settori di inter-
locuzione con la Federazione.   
 
Presenti: Artale (Finco), Castagnoli (Anacs), Coppa (Anas), Coppolino (Ancsa), Dal Col 
(Assoanna), Danzi (Finco), Delogu (Anas), Eliseo (Anas), Frattini (Anas), Gherardi (Aises), Giglioli
(Anas), Gimelli (Unicmi), Mastrangelo (Anas), Miana (Assoroccia), Molinari (Assoanna), Paolo 
(Anas), Paradiso (Assoanna), Pirrone (Aicap), Polini (Fondazione Mapi), Setola (Finco), Soccoda-
to (Anas), Testani (Ancsa), Zanini (Assoroccia). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo una breve apertura dei lavori da parte del Dott. Artale, Direttore Generale Finco, e 
dell’Ing. Soccodato, Responsabile Manutenzione Straordinaria Anas, si sono susseguiti brevi 
interventi dei presenti, durante i quali sono state esposte tematiche generali e settoriali. 
 
I principali temi generali affrontati nel corso dell’incontro sono qui di seguito sintetizzati: 
 

 Rientro della rete ex provinciale in Anas, specialmente nel Centro-Nord (500 km già rientrati 
in via diretta, tra i quali Cassia, Cassia Bis, Flaminia e Pontina); obiettivo 6.200 km circa come 
riacquisizione diretta o tramite contratto di servizio). 

 

 Catasto strade: ad oggi è previsto solo un catasto, o meglio inventario, con i riferimenti tec-

nici alle strade; condivisibile per il futuro l’ipotesi di una definizione di estimi per valorizzare 

le strade e ricavare disponibilità per le manutenzioni. 

 

 Riorganizzazione territoriale: consolidare attività di manutenzione con obiettivo di efficienta-
mento (individuazione di 8 macroaree e la creazione di figure territoriali di riferimento). Si 
prevede l’attivazione piena a Gennaio 2017, nessun cambiamento previsto nella gestione del 
territorio. 
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Appalti: 
 

 Preferenza espressa per l’uso dell’accordo quadro che consente una maggiore elasticità ed 
efficienza nell’uso delle risorse; 

 

 Confermata la volontà di Anas di procedere al pagamento diretto ai subappaltatori con 
verifica della possibilità di estenderlo anche a forniture e servizi come il noleggio a caldo; 

 

 Applicazione preferenziale dell’offerta economicamente più vantaggiosa pur con la consa-
pevolezza dei limiti di questo strumento. Per gare fino ad 1 milione, comunque, il criterio 
preferenziale che sarà usato sarà quello della gara telematica cui saranno invitati operatori 
economici selezionali da un elenco fornitori. 

 

 Investimenti: sono quasi raddoppiati gli investimenti nel 2016 passando da 400 a 700 milio-
ni ed è prevista un’ulteriore crescita nel 2017 fino a 1 miliardo. Ciò è stato possibile grazie al 
sistema degli accordi quadro che ha potuto accelerare l’impiego degli investimenti.  

 

 Problemi autorizzazioni di varia natura (trasporti eccezionali, pubblicità esterna). 
 

 Ipotizzati diversi gruppi di lavoro per la prosecuzione dell’attività. 
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Il 20 ottobre U.S. a Milano con il patrocinio della Regione Lombardia e del Politecnico di Mila-
no, si è svolto un Convegno organizzato da Inail e Finco dal titolo “Imprese Specialistiche e 
Sicurezza in Cantiere” . 
Il Convegno rappresenta il secondo di una serie di incontri sul tema della Sicurezza nelle e delle 
Imprese Specialistiche che FINCO, insieme ad INAIL, ha organizzato questa volta nella Regione 
leader dell’industria italiana, la Lombardia, dopo quello sulla Sicurezza nelle Imprese dei Beni 
Culturali, tenutosi a Ferrara lo scorso 7 aprile. FINCO ha infatti tra i suoi focus d’azione quello 
di promuovere e favorire l’informazione e la formazione sulla sicurezza nei cantieri, a beneficio 
dei propri associati. 
Tale attività̀ si esplica non solo attraverso una rete di relazioni istituzionali, ma anche grazie 
all’imprescindibile collaborazione con organizzazioni a carattere pubblico e privato, prima tra 
tutte l’INAIL, partner indispensabile per la tutela delle imprese e dei lavoratori di fronte al fe-
nomeno infortunistico. 
Nell’incontro è stata approfondita, con le relazioni presentate, la specifica tematica della sicu-
rezza nei cantieri delle opere specialistiche — anche in quota — legate all’edificio, all’involucro 
ed al territorio circostante. Il prossimo Convegno avrà̀ ad oggetto il fondamentale trinomio 
Sicurezza – Infrastrutture – Territorio. 
 
Saluti Iniziali 

 Prof.ssa Manuela Grecchi,  Pro Rettore del Politecnico di Milano 

 Dr. Pierfrancesco Maran. Assessore Urbanistica, Comune di Milano 

 Dr. Antonio Traficante, Direttore Regionale INAIL Lombardia 

 Dr. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO 

 Dr. Romano Ambrogi, Presidente ALDAI 

 
Interventi 
La Progettazione della Sicurezza 
Ing. Augusto Allegrini, Presidente CROIL - Consulta Regionale Ordini Ingegneri Lombardia 
 
I cantieri delle opere specialistiche dell’edificio 
Relazioni tecniche settoriali da parte di Associazioni di Categoria  
 
ANIDA - Associazione Nazionale Imprese Difesa Ambiente, Dr.ssa Cesarina Ferruzzi 
 
AIPAA - Associazione Italiana per l’Anticaduta e l’Antinfortunistica, Cav. Giuseppe Lupi 
 
ANEV- Associazione Nazionale Energia del Vento, Ing. Andrea Marelli 
 
UNICMI - Unione Nazionale delle Industrie delle Costruzioni Metalliche dell’Involucro e dei 
Serramenti, Ing. Paolo Rigone 
 
Il Valore della Sicurezza 
Dr.ssa Simona Frigerio, Responsabile Forum Sicurezza Compagnia delle Opere 
 
Il ruolo del BIM nella sicurezza in cantiere 
Prof. Ing. Marco L. Trani, Dipartimento di Architettura Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente 
Costruito - Politecnico di Milano 
 
Le agevolazioni per le aziende virtuose 
Ing. Giusto Tamigio, Coordinatore CONTARP - Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Pre-
venzione Lombardia 
 
Conclusioni 
Arch. Alessandro Corno, Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro, Regione Lombar-
dia  
 
Gli atti  del Convegno sono scaricabili sul sito Finco www.fincoweb.org 
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Il 24 ottobre u.s si è riunito il primo Tavolo tecnico di “Casa Italia” che avrà il compito di defini-
re politiche di prevenzione del rischio connesso ad eventi naturali di carattere calamitoso e di 
promozione alla sicurezza abitativa, della cura del territorio e delle aree urbane all’interno dei 
Paese, previsto nell'ambito del suddetto Progetto "Casa Italia" presso la Presidenza del Consi-
glio. 
 
Il Direttore Generale Finco  ha preannunciato nell’occasione un contributo della Federazione al 
progetto "Casa Italia" denominato "Per un'Italia più bella e più sicura", che dovrà nei prossimi 
giorni essere rinviato alla Struttura di Missione della Presidenza con integrazioni e suggerimen-
ti pervenuti dagli Associati Finco. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel corso della prossima Giunta Finco che si terrà a Roma il 7 novembre 2016, saranno presen-
tati i due recenti Accordi che Finco ha stipulato rispettivamente con Sace per l’internazionaliz-
zazione e con Allianz per le Coperture Assicurative. 
 
Si parlerà, tra gli altri argomenti, della proposta “Per un’Italia più bella e più sicura”, presentata  

da Finco il 24 ottobre u.s. in occasione della riunione presso la Presidenza del Consiglio del 

Progetto Casa Italia.  

Alla Giunta parteciperà anche una rappresentante dell’Ispra (Istituto Superiore per la Protezio-

ne e la Ricerca Ambientale) in vista della firma di un protocollo con tale Istituto. 
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ALLIANZ. 

TAVOLO TECNICO “CASA ITALIA” - ROMA 24 OTTOBRE PRESSO LA 

PRSIDENZA DEL CONSIGLIO 



 

Il 25 e 26 ottobre scorso Finco, nella sua specifica compagine di Filiera Beni Culturali, ha parteci-
pato, in qualità di ente cooperante, al Seminario “The Italian Model of Requalification and Ma-
nagement of the Cultural and Architectural Heritage”, co-organizzato dall’ITA – Istituto per il 
Commercio Estero e dal Ministero dello Sviluppo Economico. Tale evento, che rientra in un 
programma pluriennale volto alla promozione del Made in Italy in Iran nel settore dei Beni Cul-
turali complessivamente intesi (dalla riqualificazione al restauro, dalla ricerca e formazione alla 
valorizzazione ed al turismo), ha visto la partecipazione di una nutrita delegazione di professio-
nisti ed esperti iraniani dal mondo dell’impresa, della ricerca e della Pubblica Amministrazione 
dell’Iran. In particolare, nella seconda giornata di lavori svoltisi presso la Fondazione Maxxi – 
Museo Nazionale delle Arti del XXI Secolo, si sono susseguiti gli interventi di alcuni tra gli espo-
nenti della Filiera Finco Cultura, maggiormente coinvolti ed interessati al tema ed afferenti a 
diverse aree di lavoro. 
 
Nel corso della mattinata, la Dott.ssa Antonella Docci, Presidente dell’Associazione Restauratori 
Italiani (A.R.I.), ha portato il contributo di 13 imprese parte dell’Associazione, la cui specifica 
esperienza ha suscitato l’interesse degli stakeholder iraniani presenti. 
 
Nel pomeriggio, la Presidente Dott.ssa Carla Tomasi ha presentato alla platea la composizione 
della Filiera ed il suo metodo integrato di lavoro, portando altresì testimonianza di esplicativi 
interventi eseguiti da alcune delle Associazioni e delle realtà che ne fanno parte (Assoverde, 
Archeoimprese, SPIBS S.r.l., Ars Mensurae, Proteus S.r.l., Carla Tomasi S.r.l., FIRE). 
 
La Prof.ssa Graziella Roselli ed il Prof. Domenico Liberatore, rispettivamente docenti all’Univer-
sità di Camerino e all’Università La Sapienza di Roma, hanno mostrato l’ingente lavoro di ricerca 
e di collaborazione condotti dalle due prestigiose Università in molteplici ambiti, dalle indagini 
con raggi X, termiche e delle malte storiche, solo per fare alcuni esempi, alla microscopia, all’ap-
plicazione delle misure anti-sismiche. 
 
La Prof.ssa Maria Laura Santarelli, Direttore del CiSTEC – Centro di Ricerca in Scienza e Tecnica 
per la Conservazione del Patrimonio Storico-Architettonico, ha illustrato il lavoro del proprio 
istituto tanto in contesti nazionali quanto esteri. 
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BENI  

CULTURALI 



 

Il 18 novembre 2016, nell’anno del trentennale dell’Associazione, Assites organizza a Ro-
ma presso il Consiglio Nazionale degli Ingegneri il Convegno “Tende e Schermature solari: 

Qualità (italiana) ed Efficienza (energetica)”. 
 
All’incontro, durante il quale il Presidente Fabio Gasparini condurrà un’approfondita rela-

zione sullo stato attuale del settore rappresentato dall’Associazione e sulle sue prospettive 

future, parteciperanno illustri relatori che, con i loro contributi, forniranno concrete e specifi-

che informazioni utili agli operatori.  

Tra questi l’On. Paola Bragantini della V Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione 

della Camera dei Deputati che fu protagonista dell’inclusione delle schermature solari tra gli 

interventi ammissibili alle detrazioni per il risparmio energetico; l’Ing. Francesca Fabiani, del 

Dipartimento Innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti prodotti ed insediamenti an-

tropici dell’INAIL che fornirà un quadro sugli attuali sistemi di sicurezza in alta quota; l’Arch. 

Paolo Pietrolucci, Presidente di Confedilizia Roma, che illustrerà le opportunità di collabora-

zione tra Finco e le sue federate e Confedilizia. 

 

L’ingresso è libero fino ad esaurimento posti, previa registrazione alla Segreteria 

(assites@assites.it o 06.8555203) e potrà essere seguito anche via diretta streaming sul sito 

www.assites.it.  
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Nelle piccole Imprese facciamo ( ci sono eccezioni, d’accordo, ma sono appunto eccezioni alla 

regola) il nostro dovere e siamo soggetti a controlli puntuali ed a volte asfissianti da parte di 

Inps, Inail, Asl, Vigili del Fuoco, Ispettorato del Lavoro oltre a quelli formali di tipo cartaceo, con 

particolare riferimento agli obblighi fiscali. 

Quasi mille Vigili a Roma mancano il giorno di Capodanno, alcuni per fare prelievi di sangue (il 

giorno di Capodanno!) ed il Giudice (si potrebbe conoscerne il nome ?) ritiene che questa non è 

ritorsione organizzata? Che non ci sia una regia? Ed impone il ristorno della multa ai Sindacati di 

appartenenza dei “malati”!. 

Neanche uno su venti viene chiamato alle proprie responsabilità e dei medici che hanno rilascia-

to certificati chiaramente falsi non si ha traccia. 

Queste sono i veri poteri  forti…. E’ una  vergogna, non ci sono altre parole ed un’iniezione di 

sfiducia per chi lavora in Italia oltre che un deterrente per chi volesse investirvi. 

 

C.C. Albano Laziale 

 

Una sola lettera questa volta, ma del tutto condivisibile 

La Redazione 
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VIGILI A ROMA 



 

A seguito della collaborazione con UNI -Ente Italiano di Normazione - fina-
lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-
ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-
me pubblicate dal 24 settembre al 24 ottobre 2016.  
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 26 SETTEMBRE al 24 OTTOBRE 2016 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN 1539 Essiccatoi e forni nei quali si sviluppano sostanze infiammabili - 

Requisiti di sicurezza 

UNI EN 12779 Sicurezza delle macchine per la lavorazione del legno - Sistemi 

fissi di estrazione di trucioli e polveri - Requisiti di sicurezza 

UNI EN 1253-3 Pozzetti per edilizia - Parte 3: Valutazione di conformità 

UNI EN 1015-12 Metodi di prova per malte per opere murarie - Parte 12: De-

terminazione dell'aderenza al supporto di malte da intonaco 

esterno ed interno 

UNI EN ISO 22476-15 Indagini e prove geotecniche - Prove in sito - Parte 15: Misu-

razione durante la perforazione 

UNI EN 12163 Rame e leghe di rame - Barre per usi generali 

UNI EN 12164 Rame e leghe di rame - Barre per torneria 

UNI EN 12165 Rame e leghe di rame - Prodotti semilavorati e grezzi per 

stampaggio 

UNI EN 12166 Rame e leghe di rame - Fili per usi generali 

UNI EN 12167 Rame e leghe di rame - Profilati e barre per usi generali 

UNI EN 12168 Rame e leghe di rame - Barre forate per torneria 

UNI EN 12735-2 Rame e leghe di rame - Tubi di rame tondi senza saldatura per 

condizionamento e refrigerazione - Parte 2: Tubi per apparec-

chiature 

UNI EN ISO 14122-1 Sicurezza del macchinario - Mezzi di accesso permanenti al 

macchinario - Parte 1: Scelta di un mezzo di accesso fisso tra 

due livelli 

UNI EN ISO 14122-2 Sicurezza del macchinario - Mezzi di accesso permanenti al 

macchinario - Parte 2: Piattaforme di lavoro e corridoi di 

passaggio 

UNI EN ISO 11111-2 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 2: Macchine 

di preparazione alla filatura e di filatura 

UNI EN ISO 11111-3 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 3: Macchine 

per la produzione di non tessuti 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1539-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12779-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1253-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1015-12-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-22476-15-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12163-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12164-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12165-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12166-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12167-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12168-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12735-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14122-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14122-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-3-2016.html
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UNI EN ISO 11111-4 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 4: Macchine 

per la lavorazione del filato e per la produzione di corde e 

cordami 

UNI EN 14179-1 Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato sodo calcico 

temprato termicamente e sottoposto a "heat soak test" - 

Parte 1: Definizione e descrizione 

UNI EN 16712-1 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il 

getto di agenti estinguenti - Apparecchiature schiumogene 

portatili - Parte 1: Induttori PN 16 

UNI EN 16712-2 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il 

getto di agenti estinguenti - Apparecchiature schiumogene 

portatili - Parte 2: Tubi raccoglitori 

UNI EN 16712-3 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il 

getto di agenti estinguenti - Apparecchiature schiumogene 

portatili - Parte 3: Tubo di diramazione PN 16 per schiuma 

portatile a bassa e media espansione 

UNI EN 1307 Rivestimenti tessili per pavimentazioni - Classificazione 

UNI EN 1026 Finestre e porte - Permeabilità all’aria - Metodo di prova 

UNI CEN/TS 12697-50 Miscele bituminose - Metodi di prova - Parte 50: Resistenza 

allo sgranamento (scuffing) 

UNI EN 1253-4 Pozzetti per edilizia - Parte 4: Chiusure di accesso 

UNI EN 54-31 Sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio - Parte 31: 

Rivelatori combinati - Rivelatori puntiformi utilizzanti la com-

binazione di sensori per il fumo, monossido di carbonio e 

opzionalmente calore 

UNI EN 12039 Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane 

bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture - De-

terminazione dell'adesione dei granuli 

EC 1-2016 UNI EN ISO 

16283-2 

Acustica - Misure in opera dell'isolamento acustico in edifici e 

di elementi di edificio - Parte 2: Isolamento dal rumore di 

calpestio 

EC 2-2016 UNI EN ISO 

16283-3 

Acustica - Misure in opera dell’isolamento acustico in edifici e 

di elementi di edificio – Parte 3: Isolamento acustico di faccia-

ta 

UNI 8202 Edilizia - Membrane per impermeabilizzazione - Determina-

zione del coefficiente di dilatazione termica lineare 

UNI 8818 Membrane per impermeabilizzazione - Classificazione descrit-

tiva del prodotto 

UNI EN ISO 14123-1 Sicurezza del macchinario - Riduzione dei rischi per la salute 

derivanti da sostanze pericolose emesse dalle macchine - 

Parte 1: Principi e specifiche per fabbricanti di macchine 

UNI EN 1027 Finestre e porte - Tenuta all’acqua - Metodo di prova 

UNI EN 12210 Finestre e porte - Resistenza al carico del vento - Classifica-

zione 

UNI EN 12211 Finestre e porte - Resistenza al carico del vento - Metodo di 

prova 

UNI EN 14978 Rivestimenti tessili per pavimentazioni - Elementi con strato 

superficiale a base acrilica, trattati con fascio elettronico - 

Specifiche, requisiti e metodi di prova 

UNI EN 12608-1 Profili di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per la 

realizzazione di finestre e porte - Classificazione, requisiti e 

metodi di prova - Parte 1: Profili in PVC-U non rivestiti con 

superfici di colore chiaro 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14179-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16712-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16712-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16712-3-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1307-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1026-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-12697-50-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1253-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-54-31-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12039-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-ISO-16283-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-ISO-16283-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-2-2016-UNI-EN-ISO-16283-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-2-2016-UNI-EN-ISO-16283-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-8202-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-8818-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14123-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1027-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12210-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12211-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14978-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12608-1-2016.html
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NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN 13001-3-5 Apparecchi di sollevamento - Criteri generali per il progetto - 

Parte 3-5: Stati limite e verifica dell'idoneità di ganci di solleva-

mento fucinati 

UNI CEN/TS 16165 Determinazione della resistenza allo scivolamento delle su-

perfici pedonali - Metodi di valutazione 

UNI EN 12566-1 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 1: Fosse settiche prefabbricate 

UNI EN 12566-3 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 3: Impianti di trattamento delle acque reflue domestiche 

preassemblati e/o assemblati in sito 

UNI EN ISO 14122-3 Sicurezza del macchinario - Mezzi di accesso permanenti al 

macchinario - Parte 3: Scale, scale a castello e parapetti 

UNI EN ISO 14122-4 Sicurezza del macchinario - Mezzi di accesso permanenti al 

macchinario - Parte 4: Scale fisse 

EC 1-2016 UNI EN 16228-1 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

1: Prescrizioni generali 

EC 1-2016 UNI EN 16228-2 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

2: Perforatrici mobili per lavori di ingegneria civile e geotecni-

ca e per l'industria mineraria ed estrattiva 

EC 1-2016 UNI EN 16228-3 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

3: Attrezzature per perforazione orizzontale direzionata 

(HDD) 

EC 1-2016 UNI EN 16228-4 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

4: Attrezzature per fondazioni 

EC 1-2016 UNI EN 16228-5 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

5: Attrezzature per diaframmi 

EC 1-2016 UNI EN 16228-6 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

6: Attrezzature per jetting, cementazione e iniezione 

EC 1-2016 UNI EN 16228-7 Attrezzature per perforazioni e fondazioni - Sicurezza - Parte 

7: Attrezzature ausiliarie intercambiabili 

UNI EN ISO 11111-5 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 5: Macchine 

di preparazione alla tessitura e alla maglieria 

UNI EN ISO 11111-6 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 6: Macchine 

per la fabbricazione dei tessuti 

UNI EN ISO 11111-7 Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 7: Macchine 

per tintura e finissaggio 

UNI EN 13241 Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Norma 

di prodotto, caratteristiche prestazionali 

UNI EN 14351-1 Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche presta-

zionali - Parte 1: Finestre e porte esterne pedonali 

UNI EN 1815 Rivestimenti resilienti e tessili per pavimentazioni - Valutazio-

ne della propensione all'accumulo di elettricità statica 

UNI EN 12566-4 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 4: Fosse settiche assemblate in sito da kit prefabbricati 

UNI EN 12566-6 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 6: Unità prefabbricate di trattamento per effluenti di 

fosse settiche 

UNI EN 12566-7 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 7: Unità di trattamento terziario prefabbricate 

UNI EN 13204 Attrezzature idrauliche a doppia azione per servizi antincen-

dio e di soccorso - Requisiti di sicurezza e di prestazione 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13001-3-5-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-16165-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14122-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-14122-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-1-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-2-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-3-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-4-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-5-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-6-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-16228-7-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-5-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-6-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-7-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13241-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14351-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1815-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-6-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-7-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13204-2016.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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